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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 365.

REGIO DEORETO-LEGGE 9 gennaio 1927, n. 105.

Esecuzione della Convenzione Ormata a Praga il 4 maggio
1926 tra il Regno d'Italia e la Repubblica cecoslovacca riguardo
all'adempimento del contratti di assicurazione sulla vita e di
assicurazioni di rendite stipulati tra imprese di assicurazione
italiane e contraenti i:ecoslovacchi, e tra imprese d'assicurazione
.cecoslovacche e contraenti italiani, nonchè del Protocollo Baale
annesso a quella Convenzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ÎTALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
Visto l'art. 3, comma 2, della legge 31 gennaio 1926, nu-

;nero 100 ;
Vista la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzione

alla Convenzione stipulata a Praga tra PItalia e la Ceco-
blovacchia il 4 maggio 1920 per le assicurazioni private;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri, di concerto col Ministro per le finanze e con

quello per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera essenzione è data alla Convenzione fir-
mata a Praga il 4 maggio 1926 tra il Regno d'Italia e la

Repubblica cecoslovacca riguardo alPadempimento dei con-
tratti di.nasicurazione sulla vita e di assicurazioni di ren-
dito stiþulati tra imprese. di assicurazione italiane e con-

ttgenti cecoslovacchi, e tra imprese di assicurazione ceco-

èlovacche e contraenti italiani, nonchò al Protocollo finale
annesso a quella Convenzione.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore 15 giorni dopo lo scam-
bio delle ratifiche relative aHa Convenzione di cui alParti-
colo precedente, e sarà presentato al Parlamento per la sua
conversione in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munitõ del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta tilliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 gennaio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardatigillt: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 12 febbraio 1927 2nno V
Atti del Governo, refistro 257, foglio 90. - CAs&Tr.

Convenzione tra il Regno d'Italia e la Repubblica cecoslovacca
sull'adempimento dei contratti di assicurazione sulla vita e
di assicurazioni di rendite, stipulati tra imprese di assicura·
razione italiane e contraenti cecoslovacchi, e tra imprese di
assicurazione cecoslovacche e contraenti italiani.

Il Regno d'Italia e la Repubblica cecoslovacca, mossi dal
desiderio di concludere una convenzione, in esecuzione del-
Part. 215 del Trattato di pace di San Germano e dell'art. 108
del Trattato di pace del Trianon, hanno nominato loro Ple-
nipotenziari:

ßua Maesta il Re d'Italia:

Il conte Bonifacio Pignatti Morano di Custoza, Inviato
straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. il Re
d'Itália a Praga;

Il Presidente della Repubblica cecoslovacca:
Il signor Ladislav Autengruber, Consigliere ministeriale

al Ministero degli interni,
i quali, dopo essersi comunicati i relativi pieni poteri, ri-
conosciuti in buona e dovuta forma, hanno convenuto
quanto segue:

Art. 1.

Ciascuno dei due Stati contraenti farà in ogni caso alle
imprese di assicurazione private, che hanno la lloro sede
nel territorio dell'altro Stato, lo stesso trattamento che fa
alle imprese similari di un terzo Stato qualsiasi.
L'art. 7, comma 36, primo periodo, della convenzione giu-

ridico.finanziaria del 23 marzo 1921, in quanto concerne
le imprese di assicurazione private, viene con il presente
trattato modificato nel senso che ll'ammissione all'esereizio
nella Repubblica cecoslovacca sarà da questa concessa ob-
bligatoriamente alle Società « Assicurazioni Generali » e
« Riunione Adriatica di Sicurtà ». Le rimanenti disposi-
zioni dello stesso articolo restano invariate.

Art. 2.

1. Le imprese di assicurazione italiane separeranno dal
loro portafoglio delle assicurazioni vita e rendite quei con-
tratti di assicurazione (il cui insieme costituirà « il porta-
fogilio cecoslovacco », e così sarà designato in prosieguo)
stipulati prima del 26 febbraio 1919, dalle centrali o dalle
filiali dovunque situate, i cui contraenti, 'in data 31 dicem-
bre 1924, erano cittadini cecoslovacchi ed in tal giorno ave-
vano la loro residenza abituale sul territorio della Repub-
blica cecoslovacca.
Per assicurazioni a termine fisso o per assicurazioni do-

tali, nelle quali la morte del contraente si sia verificata
prima del 31 dicembre 1921, earanno decisive per Finclu-
sione nel portafoglio cecoslovacco la cittadinanza e la re,

sidenza abituale al 31 dicembre 1924 del beneficiari nomia
nativamente désignati nella polizza, o, in difetto di tali ben
neficiari, la cittadinanza e la residenza abituale della mag-
gioranza dei parenti piil prossimi (coninge e flgii) del con-
traente della polizza.
Quando il contraente sia una persona giuridica saranno

decisive la cittadinanza e la residenza abituale di quella
persona sulla cui vita è stata stipulata l'assicurazione (as-
sicurato).
2. Qualora prima del 31 dicembre 1924 si sia verificato

l'evento previsto dal contratto o, su richiesta del contraente
della polizza od in seguito a mancato pagamento del pre-
mio, abbia avuto luogo la trasformazione in un'assicura-
zione liberata (esente dal pagamento dei premi), con som,

ma ridotta, o sia stato richiesto dal contraente il riscatto,
in luogo della data del 31 dicembre 1924 si avrà riguardo al
giprno del verificarsi dell'evento suddetto, rispettivamente
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al giorno della trasformazione o al giorno nel quale sia
stata presentata alla Società la proposta di riscatto.
3. Se la trasformazione in una assicurazione liberata con

somma ridotta sia seguita prima del 20 febbraio 1919, la in-
clusione di questa assicurazione nel portafoglio cecoslovac-
co può essere fatta dipendere dalla richiesta che il con-
traente della pollizza dovrà presentare entro un termine di
tre anni dall'entrata in vigore della presente convenzione,
provando il concorso delle condizioni indicate nel presente
articolo e nel seguente.
4. I modi di prova della cittadinanza e della residenza

abituale agli effetti dell'esecuzione del presente e del suc-
cessivo articolo di questa convenzione, saranno determinati
dall'autorità cecoslovacca di sorveglianza sulle assicura-
z1oni.

Art. 3.

1. I contratti di assicurazione nei quali i contraenti (ö
nel caso dell'articolo 2, numero 1, 2• alinea, le persone
ivi indicate, o nel caso delPart. 2, numero 1, 36 alinea, gli
assicurati) erano in data 31 dicembre 1924 cittadini ceco-
slovacelli, ma avevano in tale data la loro residenza abi-
tuale fuori del territorio della Repubblica cecoslovacca,
saranno inclusi nel portafoglio cecoslovacco, solo nel caso
che le assicurazioni siano state libere da pagamento di pre-
mi già all 26 febbraio 1919, oppure, se questa premessa non

si verifica, nel caso che i premi giunti a scadenza nel corso
dell'anno 1924, o, nell'ipotesi di precedente liberazione dal
pagamènto di premi, i premi giunti per ultimo a scadenza

a) siano stati corrisposti in corone cecoslovacche, op-
pure

b) in un'altra valuta, però con riserva relativa alla va-
luta, oppure

c) sia stata pattuita con l'istituto assicuratore la pro-
roga del pagamento del premio

e se, oltre a ciò, i contraenti (o nel caso delPart. 2, nu-
mero 1, 2° alinea, le persone ivi designate, o nel caso del-
l'art. 2, numero 1, 36 alinea, gli assicurati) richiedano nei
tasi b) e c), al piil tardi entro un anno dall'entrata in vi-

gore di questa convenzione, l'attribuzione dei contratti di
assicurazione al portafoglio cecoslovacco.
Qualora sia subentrata prima del 26 febbraio 1919 la tra-

eformazione in una assicurazione esente da premi con som-
ma ridotta, sarà applicato il numero 3 dell'art. 2.
2. Le norme dell'alinea che precede si applicano analo-

gamente alle assicurazioni di rendite, in cui sia già comin-
clato prima del 31 dicembre 1924 il godimento della ren

dita, nell'intesa che l'inclusione di queste assicurazioni nel
portafoglio cecoglovacco dipende dalla valuta nella quale o

dalle riserve sotto le quali siano state riscosse dall'avente
diritto le rate di rendita giunte a scadenza nel corso del-
l'anno 1924, o, nel caso di precedente cessazione del godi-
mento della rendita, le rate di rendita giunte da ultimo a

scadenza.
Art. 4.

Le assicurazioni sulla vita nellle quali la prestazione della
€ompagnia assicuratrice consista nella consegna di obbliga
zioni del prestito di guerra austriaco o ungherese in un de
terminato importo nominale, o nelle quali la stipulazione
dell'assicurazione sia stata condizionata alla contemporanea
gottoscrizione del prestito di guerra presso le compagnie di
assicurazione (assicurazioni combinate con prestito di guer-
ra) saranno attribuite, se concorrono le alltre condizioni di
cui ai precedenti articoli 2 e 3, al portafoglio cecoslovacco,
in quanto tali assicurazioni fossero ancora in vigore al 31
dicembre 1924.
Qualora al momento della ratifica della presente conven

tiene non sia stato già diversamente pattuito fra i con

traenti e le imprese di assicurazione, queste saranno ob-
bligate di convertire, a richiesta dei contraenti, entro ug
anno dall'entrata in vigore della presente convenzione, sifs
fatte assicurazioni in assicurazioni che garantiscano _ai con-
traenti il diritto a una somma assicurata da pagarsi in des
naro contante e di conteggiare per queste uitime assicura-:
razioni, come premio unico in corone cecoslovacche

a) se le relative assicurazioni combinate con prestit¢
di guerra furono stipulate a premio unico o contro versas
mento anticipato di tutte le annualità di premio; il 25 fo'r

b) se furono invece stipulate verso premi ricorrenti, il
75 °/o
dei premi (senza accessori) corrisposti sulle assicurazioni
combinate con prestito di guerra fino al 26 febbraio 1919,
ed il 100°/o dei premi (senza accessori) versati, da questa
data in poi, efettivamente in corone cecoslovacche.
Le modalità di queste conversioni vanno soggette alPap<

provazione dell'autorità cecoslovacca di sorveglianza sullé
assicurazioni ai sensi dei par. 9 e 10 del regolamento ceco-
slovacco sulle assicurazioni.
Rimangono estinti i debiti per sovvenzioni verso le cöm

pagnie di assicurazione, sorti, all'atto della sottoscrizione
del prestito di guerra, a carico dei contraenti di assicura<
zioni combinate con prestiti di guerra. Ove il contraente
non accetti la conversione ofertagli dalla compagnia suNa
base delle condizioni approvate dalla competente autorità,
i pagamenti da esso già effettuati su tali polizze vanno a.
favore della compagnia assicuratrice fino a concorrenza del
credito per sovvenzioni, compresi pure gli interessi legali,

Art. 5.

I. I contratti di assicurazione da attribuirsi, ai sensi dã<
gli articoli 2 e 3, al portafoglio cecoslovacco delle compagnig
di assicurazione, in quanto espressi in vecchie corone austrow
ungariche, saranno eseguiti da ambo le parti in corone ces
coslovacche nel rapporto di una corona cecoslovacca per
ogni vecchia corona austro-ungarica.
Lo stesso vale per quelle assicurazioni, le quali subene

treranno in seguito a conversione al posto de31e assicurazios
ni combinate con prestito di guerra di cui, al precedente ar«
ticolo 4 relativamente alle quote di premio da conteggiarsi
al contraente come premi unici.
I premi corrisposti dal 26 febbraio 1919 in poi in una;

valuta diversa dalle corone cecoslovacche saranno restituiti
ai contraenti nella valuta originale nell'importo nominale
assieme agli interessi legali di mora. I contraenti dovrannd
invece versare il corrispondente importo, con gli interessi
legali di mora in corone cecoslovacche.
2. Le precedenti disposizioni si applicano a tutti i paga-

menti dipendenti dai contratti di assicurazÏone ed in par-
ticolare a tutte le prestazioni dell'assicuratore da un laté
e dall'altro al pagamento dei premi, alla restituzione di
prestiti su polizze ed alla corresponsione degli interessi res
lativi a tali prestiti.
Per il pagamento di prezzi di riscatto e di prestiti du

polizze pottanno essere emanate speciali norme per un pet
riodo massimo di tre anni dail'entrata in vigore della pre-
sente convenzione, da parte dell'autorità di sorveglianza ce«
coslovacca d'accordo con l'autorità italiana di sorveglianza
sulle assicurazioni. Dette norme saranno obbligatorie per
le imprese assicurative e per i contraenti.

Art. 6.

1. I contratti d'assicurazione vita, espressi in vecchie cö-
rone austro-ungariche, per i quali dal 26 febbraio 1919 in
poi tutti i pagamenti di premio siano stati effettuati, senza
riserva, in una valuta diversa dalla corona cecoslovacca nel
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rapporto 1:1 o per i quali dagli aventi diritto siano stati
adeettati, senza riserva, pagamenti in una valluta diversa
dalla corona cecoslovacca, al ragguaglio 1:1, saranno da
adempiersi, anche in con"corso degli altri requisiti previsti
per Pattribuzione al portafoglio cecoslovacco (articoli 2 e 3),
da entrambe le parti in quest'altra valuta anche per l'av-

yemre.
¿Detta disposizione non si applica nei casi in cui un paga-

mento di premio offerto dal contraente in corone cecoslo-
Vacche non sia,stato accettato dalla compagnia assicura-
trice.
2. I contratti di assicurazione sulla vita stabiliti in mo-

neta diversa dalle vecchie corone austro-ungariche saranno

eseguiti, in concorso delle altre condizioni previste per Pin-
clusione nel portafoglio cecoslovacco (articoli 2 e 3), anche
in seguito da entrambe le parti contraenti in quest'altra
yaluta.

Art. 7,

Le riserve tecniche (riserve premi, riporti premi, riser-
ve per sinistri, riserve per partecipazione agli utili) per le
assicurazioni vita, da attribuirsi, ai sensi dei precedenti
articoli 2-0, al portafoglio cecoslovacco, saranno compu-
täte al 31 dicembre 1924, includendo nel calcolo le presta-
zioni incombenti, alPassicuratore, giunte a scadenza dopo
11 26 febbraio 1919 e tuttora insolute.
Il calcolo delle riserve premi (comprese le quote della ri-

' sérva premi attinenti alle somme cedute in riassicurazione)
seguirà secondo le basi e i sistemi di calcolo in uso presso
le compagnie assicuratrici, purchè gli stessi n"on contrastino
cbn le disposizioni vigenti nella Repubblica cecoslovacca.

. Quanto aNe assicurazioni combinate con prestito di guer-
rá, di cui al precedente art. 4, in luogo delle riserve tecni-
che al 31 dicembre 1924 si calcolerà Pimporto corrisponden-
te alle riserve tecniche per i contratti convertiti in confor-
mità delle relative disposizioni in assicurazioni di somme
in contanti.

Art. 8.

'A copertura delle riserve tecniche calcolate a noräs del-
l'art. 7 saranno impiegati daille compagnie di assicurazione
i valori patrimoniali sotto indicati, appartenenti ad esse,
e nell'ordine che segue :

a) obbligazioni del Debito pubblico, emesse dalla Re-

pubblica cecoslovacca;
b) prestiti su polizze vita appartenenti al portafoglio

cecoslovacco;
c) beni immobili, siti nel territörio della Repubblica

cecoslovacca;
- d) crediti iphtecari garantiti su immobili siti nel telTi-
torio della Repubblica cecoslovacca;

e) obbligazioni di sicurezza pupillare (lettere di pegno,
obbligazioni provinciali, comunali, ecc.), emesse da corpo-
razioni o istituzioni pubbliche o private (istituti di credito,
ecc.) che abbiano la toro sede nel territorio della Repub-
blica cecoslovacca;

f) depositi e cònti in avere presso banche, casse di ri-

sparmio, istituti di credito e compagnie di assicurazione, ed
inoltre altri crediti e conti in avere, purchè esistenti nella
Repubblica cecoslovacca al 31 dicembre 1924;

. g) premi scaduti e non ancora versati, purchè siano stati
assunti come pagati, nel calcolo delle riserve tecniche, giu-
sta l'art. 7 della presente convenzione;

hy i titoli di Debito pubblico indicati neilPart. 203 pa-
ragrafo 1 del Trattato di San Germano o nelPart. 180 par. 1
del Trattato del Trianon, in quanto facciano parte, a men-

te 'delle succitate disposizioni del Trattato di San Germano
e del Trattato del Trianon, del Debito pubblico della Re-

pubblica cecoslovaccaj

i) i titoli di debito pubblico indicati nelPart. 203, pa<
ragrafo 2, del Trattato di San Germano o nelPart. 180, pa-
ragrafo 2, del Trattato del Trianon, e precisamente:
1. Titoli stampigliati dalla Repubblica cecoslovacca e ri-

conosciuti come parte del Debito pubblico della Repubblica
cecoslovacca;
2. Titoli che non abbiano alcun contrassegno apposto in

esecuzione degli articoli succitati del Trattato di San Ger-
mano o del Trattato del Trianon.
Il valore nominale complessivo dei titoli menzionati alla;

lettera i) numero 2 del presente articolo, da impiegarsi dal-
le suddesignate compagnie di assicurazione italiane a co-

pertura delle riserve tecniche del portafoglio cecoslovacco
non potrà superare Pimporto di 50 milioni di corone.

Art. 9.

Qualora le attività indicate nel precedente articolo non
siano sufficienti per la piena copertura delle riserve tecni-
che del portafoglio cecoslovacco, çotranno essere impiegate
a copertura de1Pimporto rimasto scoperto, previa autoriz-
zazione, ai sensi di legge, da parte dell'amministrazione di
finanza cecoslovacca, i titoli di Debito pubblico menzionati
nell'art. 205 del Trattato di San Germano e nell'art. 188
del Trattato del Trianon.

Art. 10.

I titoli indicati alle lettere a), c), h) e i) numero 1 dels
l'art. 8 saranno assunti a copertura in base al loro valore
nominale, e le attività indicate aille lettere b), d), f), g)
dello stesso articolo, col pieno loro ammontare in contanti.
La valutazione delle attività designate alla letters o) del-

Part. 8, in caso di mancato accordo, seguirà sulla base dei
risultati di una stima uiliciale.
I titoli indicati ailla lettera i) numero 2 de1Part. 8 saran-

no valutati al valore nominale al ragguaglio di una coro-
da cecoslovacca per ogni corona austro-ungarica.

Art. 11.

Il Governö della Repubblica cecoslovacca assumerà al lord
pieno valore nominale i titoli indicati alla llettera i) nume-
ro 2 delPart. 8, nella somma che sarà necessaria per la co-

pertura delle riserve tecniche calcolate al 31 dicembre 1924
ni sensi de1Part. 7, mantenendo le basi di valutazione del-
t'art. 10, con un massimo di nominali 50 milioni di corone.
I tagliandi dei predetti titoli saranno pagati dalla Repub-
blica cecoslovaúca a datare dalPentrata in vigore dei Trat.
tati di San Germano e del Trianon. -

Art. 12.

Il Governo italiano permetterà Pesportazione nel terri-
torio cecoslovacco dei valori da impiegarsi, ai sensi degli
articoli 8 e 9, per la copertura delle riserve tecniche del

portafoglio cecoslovacco, ove detti valori si trovino sul ter-
ritorio italiano.
Il Governo della Repubblica cecoslovacca ne acconsentirà

Pimportazione con esenzione da ogni tassa.

Art. 13.

Le disposizióni contenute negli articoli 4 a 9 saranno ap-
plicate analogamente anche ai contratti di riassicurazione
stipulati da compagnie di assicurazione italliane con com·

pagnie di assicurazione cecoslovacche.

Art. 14.

I contratti di assicurazione sulla vita che le compagnie
gli assicurazione cecoslovacche abbiano stipulato in corone
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austro-ungariche nelle nuove provincie del Regno d'Italia
già appartenenti all'ex Afonarchia austro-ungarica saranno
eseguiti.in conformità del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 19,
al cambio di 60 centesimi di lira italiana per una vecchia
corona austro-ungarica, salvo che tra le suddette compagnie
ed i contraenti sia già intervenuto un diverso accordo circa
l'adempimento delle relative assicurazioni in un'altra de-
terminata valuta o ad un differente ragguaglio, ovvero che
nelPanho 1924, o, nel caso di anteriore cessazione del pa-
gamento dei premi, gli ultimi pagamenti dipendenti dai
contratti di cui trattasi siano stati prestati da una parte
ed accettati dalPaltra in diversa valuta, senza riserva.
Per agevolare Padempimento di queste obbligazioni, il

Governo italiano consegnerà al Governo cecoslovacco, per
lle compagnie di assicurazione cecoslovacche, titoli di con-
aolidato italiano 5 % per il capitale nominale di L. 200,000,
con cedole decorrenti dal 1° gennaio 1925.

Art. 15.

Ove sorgessero controversie fra le due Alte Parti con-
traenti nell'esecuzione della presentè convenzione, esse sa-

ranno deferite a un Collegio arbitrale di tre membri, di cui
uno sarà nominato dal Governo italiano ed uno dal Gover-
no della Repubblica cecoslovacca; i due arbitri eleggerenno
il presidente.
Qualora non potesse essere raggiunto un accordo circa

la scelta del presidente, questo sarà nominato dal presidente
dellà Corte permänente di giustizia internazionale dell'Aja.
Il Collegio arbitrale stabilirà la procedura e deciderà

gulle spese del procedimento.

Art. 16.

La presente convenzione sarà ratificata al più presto pos
sibile ed entrerà in vigore 15 giorni dopo lo scambio delle
ratifiche che avrà luogo a Roma.
La presente convenzione è stata redatta in due esemplari,

in lingua italiana e cecoslovacca, di cui uno sarà conse-

gnato al Governo italiano e l'altro al Governo cecoslovaccö.
I due testi sono entrambi autentiël.
In fede di che, i Plenipotenziari suddetti hanno firmato

la prdsente convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli.
* Praga, addi 4 maggio 1926.

B. PIGNATTI MORANO, m. p.
LADISLAV AUTENGRUBER, m. p.

PROTOCOLLO FINALE.

I Plenipotenziari del Regno d'Italia e della Repubblica
cecoslovacca, all'atto della firma della convenzione di data
odierna, di cui il presente ProtocoNo è parte integrante, e

che si intende contemporaneamente råtificato, hanno fatto
le seguenti dichiarazioni:

§ 1.

Il Governö della Repubblica cecoslovacca dichiara che con-
sidera come non stampigliati quei titoli designati alla let
tera i) n. 2 dell'art. 8 della convenzione che siano muniti
del timbro di qualsiasi Stato, qualora la segnita stampi
ghatura sia stata successivamente annullata dallo Stato
stesso.

§ 2.

Le autorità di sorveglianza sulle assicurazioni di entrante
be le Parti contraenti avranno reciprocamente il diritto di
esaminare, entro un anno dall'entrata in vigore della prem
sente convenzione, presso l'nincio di rappresentanza delle ime
prese di assicurazione, i dati riferentisi allPesercizio cedow
slovacco delle compagnie di assicurazione Italiane da un
lato e dall'altro all'esercizio italiano delle compagnie di as.
eicurazione cecoslovacche. Le autorità predette dovranité
prestarsi reciprocamente ogni assistenza nel disimpegno di
tale esame.

Praga, addì 4 maggio 1926.

B. PIGNATTI MORANO, m. p.
LADISUV AUTENGRUBER, m.; p.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Èe;
Il Ministro per gli agari esteri:

MUSSOUNI.

Numero di pubblicazione 366.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 10 febbraio 1927, n. 137,
31= prelevazione dal fondo di riserva per le spese inipreviste;

dell'esercizio finanziario 1926-27.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario disStato per lei
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 10 febbraio 1927,
sul decreto che autorizza una 316 prelevazione dal fondo
di riserva per le spese impreviste delPedercizio finanzia-
rio 1920-27.

MAESTA',

11 Governo della Maestà Vostra ha deliberato un contributo
di L. 80,000 per l'organizzazione di una Mostra del Novecento musi-
cale italiano.

Tale somma, da inscrivere nel bilancio del Ministero della'
pubblica istruzione, per il corrento esercizio finanziario, è da pre-
levare, secondo la deliberazione del Consiglio dei Ministri, dal
fondo di riserva per le spese impreviste, come dal decreto che 11

riferente si onora di rassegnare all'Augusta sanzione della Maestò
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÂ DELLA NAŽIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sulPammÏnistrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 :
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione dello,

spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanzia-
rio 1926 1927, in conseguenza delle prelevazioni già auto-
rizzate in L. 12,272,922.15, rimane disponibile la somma di

L. 17,727,077.85.
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo u. 341 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926 1927,
è autorizzata una 31• prelevazione nella somma di L. 80,000,
da inscrivere nello stato di previsione della sposa del Mini-
stero della pubblica istruzione, per l'esercizio medesimo, al
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capitolo n. 171-1X, di nuova istituzione, « Contributo dello
ßtato nelle spese per la Mostra del 900 musiedle italiano ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua
convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il pi'esente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 febbraio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 139. - Funetti.

Numero di pubblicazione 867.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 10 febbraio 1927, n. 138.
32• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio 11nanziario 1926-27.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 10 febbraio 1927,

,
sul decreto che autorizza una 32• prelevazione dal fondo
di riéerva per le spese impreviste delPesercizio finanzia-
rio 1926-27.

MAESTA',

. Dal Governo della Maestà Vostra è stata dellberata l'assegna-
zlone, al bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica, pel cor-
rente esercizio, della somma di L. 500,000, quale contributo goirer•
nativo nelle spese per 11 Congresso internazionale e per i campionati
mondiali degli studenti universitari.

Su conforme decisione del Consigljo
,

dei Ministri, la somma
stessa ð da prelevare dal fondo di riserva per le spese impreviste,
come dal decreto che 11 riferente ha l'onore di rassegnare all'Au-
gusta sanzione della Maestà Vostra.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE

MussoLINI ŸOLPI.
Visto, il Guardasigillf : Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1927 - Anno V
Alti del Governo, registro 257, foglio 140. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 368.

REGIO DEORETO-LEGGE la febbraio 1927, n. ISO.
Trattamento doganale del prodotto antiparassitario « Zyclon B. s.

- VITTORIO EMANUELE III

PER GRÁ¾IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con

R. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 806, e le modificazioni
successive ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Hitemita la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla difesa della frutticultura nazionale, mediante la distru.
zione degli insetti parassitati delle piante ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazionaley
Abbiamo decretato e decretièmo:

. Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,
Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze, per. l'esercizio finanziario
1920-27, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in/L. 12,352,922.15, rimane disponibile la somma di lire
11,047,077.85;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 341 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero <Ìelle finanze, per Pesereisio finanziario 1926-27, è
autorizzáta una 32° prelevazione nella somma di L. 500,000
da inscrivere al capitolo n. 171-X (di nuova istituzione)
« Contributo dello Stato nelle spese per il Congr,easo inter-
nazionale e por i campionati mondiali degli studenti univer-
sitari » dello stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione, per l'esercizio finanziario 1920-27.

I prodotti costituiti da materiali imbevuti di acido ciani,
drico, quando siano destinati ad essere impiegati per la di,
struzione dei parassiti delle piante, seguono, alla importa-
zione nel Regno, il trattamento delle preparazioni antierit-
togamiche, antifillosseriche e antiperonosporiche a base di
sali di rame, sotto l'osservanza delle condizioni che saranno
stabilite con decreto del Ministro per le finanze, di concerto
con quello per l'economia nazionale.

Art. 2;

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo

quello della sua pubblicazione, nella. Gazzetta Ufficiale e

sarA presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - BELLU220.

Y isto, il Guardasigilli: Roco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt to febbraio 1927 - Anno X
Atti del Governo, registro 257, foglio 168. -- FEmaErtr,
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Numero di pubblicazione 369.

ItEGIO DECIIETO-LEGGE 13 febbraio 1927, n. 142.

31aggiore assegnazione al bilancio delle Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Vista la legge 3 giugno 1926, n. 911;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, art. 3, n. 2;
Ritenuta la necessità, assoluta ed urgente, di autorizzare

ylteriori fondi occorrenti per spese varie nelle Colonie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per provvedere a spese varie occorrenti nëlle Colonie, è
autorizzata l'assegnazione di L. 20,000,000 da inscrivere nel
bilancio del Ministero delle colonie delPesercizio finanzia-
rio 1926-27.
Con decreto del Ministro proponente sarà provveduto al

riparto del detto fondo fra le singole Colonie e sarà fatto
luogo alle occorrenti variazioni di bilancio.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato a

presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente 'ecreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uŒclale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 13 febbraio 102T - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.

,Visto, il Guardasigilti: Rocœ.
1tegistrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 257, foglio 144. - FERETTL

Numero di pubblicazione 370.

REGIO DECRETO 17 febbraio 1927, n. ,163.
Dipendenza e attribuzioni dell'Ispettore del genio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GáAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE g'ITALIX
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento

del Regio esercito, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ispettore del genio ha il grado di generale di Corpo
d'armata o di divisione e dipende dal Ministero della guerra.
Egli sovraintende all'istruzione ed ai servizi del genio, agli
studi ed alle esperienze relativi alle varie specialità d'arma
e di servizio, in rapporto più specialmente a quanto si rife
risce ai progressi tecnici che possono interessare il genio
militare.

Ha alla propria dipendenza tecnica il servizio degli spe-
cialisti del genio e dà al Direttore superiore del servizio
stesso le direttive per gli studi e la definizione dei materiali
o mezzi tecnici del genio stabilendone le caratteristiche in
relazione alle esigenze d'impiego. Segue e controlla Pesecu-
zione delle direttive stesse.
Egli ha inoltre, nei riguardi del servizio degli specialisti

del genio, le attribuzioni speciali che saranno stabilite da
apposite disposizioni pel funzionamento del detto servizio.
Corrisponde direttamente con i comandanti del genio,

per Pietruzione tecnica delle truppe, per il servizio del mate-
riale del genio e per tutto quanto possa concernere Pesercizio
delle sue attribuzioni.
Ha alla sua dipendenza il Museo del genio.

'Art. 2.

L'Ispettore riceve dal Capo di Stato Maggiore de1PEser-
cito, per incarico del Ministero della guerra, le direttive :

a) per Pindirizzo in genere de1Pistruzione e dello spe-
ciale servizio delle truppe del genio in relazione al loro im-
piego in guerra ;

b) per la compilazione di determinate istruzioni spe
ciali riguardanti Parma;

c) per il suo concorso nello studio delle varie questioni
relative alla difesa dello Stato.
Per sua opportuna norma negli studi di sua competenza,

è tenuto al corrente dal Ministero della guerra, dal Capo di
Stato Maggiore dell'Esercito e dagli altri ispettori, delle
questioni che hanno attinenza con gli studi stessi.

Art. 3.

L'Ispettore sovraintende a quanto riflette il perfeziona-
mento della coltura scientifica e professionale degli ufficiali
del genio e, per la parte che lo riguarda, alla definizione
dei programmi di studio per gli allievi de1PAccademia di
artiglieria e genio, per il corso superiore tecnico e in genere
per qualsiasi corso d'istruzione speciale per gli ufficiali del-
Parma.

Art. 4.

L'Ispettore propone al Capo di Stato Maggiore delPEser-
cito le direttive alle quali dovranno informarsi le esercita-
zioni speciali del genio.

Art. 5.

Esamina le proposte relative alla determinazione dellé
zone di servitù militari e quelle di lavori da compiersi nei
terreni soggetti alle predette servitù.

Art. 6.

L'Ispettore esamina i progetti definitivi ed esecutivi circa
le opere di fortificazione e i lavori di competenza degli uf-
fici fortificazione, pei quali non sia sufficiente per disposi-
zione di legge il parere dei comandanti del genio.

Art. 7.

L'Ispettore, previa autorizzazione ministeriale, eseguised
o fa eseguire: dalPufficiale generale a lui addetto e dal Di-
rettore superiore del servizio degli specialisti (per la parte
di sua competenza) ispezioni e visite ai corpi, stabilimenti
ed uffici del genio. Del risultato di tali ispezioni o visite
riferisce al Ministero della guerra, informandone il Capo di
Stato Maggiore delPEsercito ed i comandanti di corpo d'ar-
mata interessati per la parte che li riguarda.

Art. 8.

Esercita azione di vigilanza sul personale militare e civile
dell'arma e rassegna al Ministero della guerra le proposte
riflettenti Pimpiego del personale stesso.
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L'Ispettore riceve comunicazione dalle autorità compe-
tenti dei fatti disciplinari e di servizio che rivestono carat-

tere di speciale importanza relativi al personale stesso, pur
rimanendo questo alla dipendenza disciplinare delle autorità
territoriali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 febbraio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
¡Visto, il Guardasigilli: Rocco. -

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 173. - FERRETII.

Numero di pubblicazione-371.
REGIO DEORETO 17 febbraio 1927, n. 160.

Dipendenza e attribuzioni dell'Ispettore delle truppe alpine.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistã In legge 11 marzo 1926, n. 396, sulPordinamento del
Regio esercito, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4,

L'Ispettore delle truppe alpine, previa autorizzazione mi-
nisteriale, eseguisce ispezioni e visite alle truppe alpine e ne

riferisce al Ministero della guerra informando il Capo di
Stato Maggiore dell'Esercito e i comandi di corpo d'armata
interessati, per la parte che li riguarda.

Art. 5.

Egli esercita azione di vigilanza sul personale delle truppe
alpine, specialmente per quanto riguarda la sua attitudine
ai servizi alpini, e rassegna al Ministero della guerra le pro-
poste riflettenti Eimpiego del personale stesso.

L'Ispettore riceve comunicazione dalle competenti auto-
rità dei fatti disciplinari e di servizio che rivestono carat-
tere di speciale importanza, relativi al personale stesso, pur
rimanendo questo alla dipendenza disciplinare dei comandi
territoriali.

Art. 6.

L'Ispettore delle truppe alpine può essere consultato dal
Ministero della guerra circa quanto riflette l'acquisto e la
produzione dei quadrupedi da soma,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilit: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 febbraio 1927 • Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 170. - FERRETTI.

Art. 1.

L'Ispettore delle truppe alpine ha il grado di generale di
divisione e dipende dal Ministero della guerra. Egli sovrain-
tende alPistruzione degli alpini, delPartiglieria da monta-

gna e agli studi ed esperimenti relativi alPordinamento ed

al servizio speciale di tali truppe.
Nel campo delle sue attribuzioni corrisponde direttamente

bon i comandi di brigata alpini.

Art. 2.

L'Ispettore riceve dal Capo di Stato Maggiore de1PEser-

tito, per incarico del Ministero della guerra, le direttive:
a) per Pindirizzo delPistrutione delle truppe alpine in

relazione al loro impiego in guerra;
b) per la compilazione di determinate istruzioni speciali

riguardanti le truppe alpine;
c) per lo studio delle varie questioni tecniche riflettenti

le truppe suddette.
Per sua opportuna norma negli studi di sua competenza, ò

tenuto al corrente dal Ministero della guerra, dal Capo di
Stato Maggiore dell'Esercito e dagli altri ispettori, delle
questioni che hanno attinenza con gli studi stessi.

Art. 3.

IIIspettore delle truppe alpine fa proposte al Capo di
Stato Maggiore dell'Esercito per la dislocazione nelle sedi
estive delle truppe alpine e per le loro esercitazioni annuali,
dopo essersi assicurato, presso i comandi di corpo d'armata
territorinli interessati, sulla possibilità della loro pratica at-
tuazione. Previ accordi con gli stessi comandi dà poscia le
necessarie disposizioni esecutive.

Numero di pubblicazione 372. .

REGIO DEORETO 17 febbraio 1927, n. 159.
Dipendenza e attribuzioni dell'Ispettore dei bersaglieri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA

Vista la legge 11 marzo 1920, n. 390,, sulPordinamento
del Regio esercito, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ispettore dei bersaglieri ha il grado di generale di bri-
gata e dipende dal Ministero della guerra. Egli sovrain-
tende alla istruzione, agli studi ed esperimenti relativi al-
l'ordinamento e al servizio speciale di tali truppe. Nel cam-
po delle sue attribuzioni, corrisponde direttamente coi co-
mandi di reggimento bersagliei•i.

Art. 2.

L'Ispettore riceve dril Capo di Stato Maggiore delPEser·
cito, per incarico del Ministero della guerra, le direttive:

a) per Pindirizzo dell'istruzione dei bersaglieri in re-
lazione al loro impiego in guerra;

b) per la compilazione di determinate istruzioni speciali
riguardanti i bersaglieri;

c) per lo studio ,delle varie questioni tecniche che ri-
guardano la specialità dei bersaglieri,
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Per sua opportuna norma negli studi di sua competenza,
è tenuto al corrente dal Ministero della guerra, dal Capo
di Stato, Maggiore delPEsercito e dagli altri ispettori sui
principali punti delle questioni che hanno attinenza con gli
studi stessi.

Art. 3.

L'Ispettore fa proposta al Capo di Statö Maggiore del-
l'Esercito circa le esercitazioni speciali dei reggimenti ber-
saglieri.

Art. 4.

Previa autorizzazione ministeriale, eseguike ispezioni e

visite ai reggimenti bersaglieri e ne riferisce al Ministero
della guerra informando il Capo di Stato Maggiore delPE-
sercito e i comandi di corpo d'armata interessati, per la
parte che 11 riguarda.

Art. 5.

L'Ispettore dei bersaglieri esercita azione di vigilanza sul
personale dei bersaglieri specialmente per qu'anto riguarda
la sua attitudine allo speciale servizio e rassegna al Mini-
stero della guerra Ie proposte riflettenti l!impiego del per
sonale stesso.

L'Ispettore riceve comunicazione dalle autorità compe-
tenti dei fatti disciplinari e di servizio che rivestono ca-

rattere di speciale importanza, relativi al personale stesso,
pur rimanendo questo alla diliendenza disciplinare dei co-
mandi territoriali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a eldunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUssouNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1927 - Anno V
Atti dW Goberno, registro 257, foglio 169. - FERRETU.

Numero di pubblicazione 373.

REGIO DEC1tETO 17 febbraio 1927, n. 162.
Dipendenza e attribuzioni dell'Ispettore dell'artiglieria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 fnarzo 1920, n. Š96, sull'ordinamento del
Regio esercito, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Set

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af
fari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ispettore delPartiglieria ha il grado di generale di Cor-
po d'armata o di divisione e dipende' dal Ministero della
guerraiEgli sovraintende alla istruzione ed ai servizi del-
Partiglieria e agli studi relativi alle varie specialità d'arma
e di servizio, in rapporto più specialmente a quanto si ri-
ferisce ai progressi tecnici che possono interessare l'arti
glieria.
Esercita Palta vigilanza sul servizio tecnico di artiglieria,

e dà al Direttore superiore del detto servizio, in base ai cri

teri di massima stabiliti dal Capo di Stato Maggiore del-
PEsercito, le direttive per gli studi e la definizione dei ma-
teriali, stabilendo le caratteristiche dipendenti dalle esi-
genze del loro impiego. Segue e controlla l'esecuzione delle
diret ive medesime.

Egli ha inoltre, nei riguardi del servizio tecnico d'arti-
glieria, le attribuzioni speciali che saranno stabilite da ap-
posite disposizioni pel funzionamento del detto servizio.
Corrisponde direttamente con i Comandi di artiglieria e

con la Scuola controaerei per Pietruzione tecnica profëssio-
nale delle truppe, per il servizio del materiale e per tutto
quanto possa concernere Pesercizio delle sue attribuzioni.

Art. 2.

L'Ispettore riceve dal Capo di Stato Maggiore delPEser-
cito, per incarico del Ministero della guerra, le direttive:

a) per l'indirizzo delle istruzioni e dello speciale servizio
delle truppe dell'arma in relazione al loro impiego in guerra ;

b) per la compilazione di determinate istruzioni speciali
riguardanti le truppe dell'arma;

c) per il suo concorso nello studio delle varie questioni
relative all'armamento dell'Esercito, alla organizzazione di-
fensiva aerea del territorio nazionale e presso l'esercito ope-
rante ed alla difesa dello Stato.
Per sua opportuna norma negli studi di sua competenza,

è tenuto al corrente dal Ministero della guerra, dal Capo
di Stato Maggiore delPEsercito e dagli altri Ispettori, delle
queátioni che hanno attinenza con gli studi stessi.

Art. 3.

L'Ispettore dell'artiglieria sovraintende a quanto rifletté
il perfezionamento della cultura scientifica e professionale
degli ufficiali di artiglieria e, per la parte ché lo riguarda,
alla definizione dei programmi di studio per gli allievi del-
l'Accademia di artiglieria e genio, per il corso superiore te-
cnico e in genere per qualsiasi corso d'istruzione speciale per
gli ufficiali dell'arma.

Art. 4.

L'1spettore propone al Capo di Stato Maggiore delPEser-
cito le direttive alle quali dovranno informarsi le eserciti
zioni speciali delParma.

Art. 5.

L'Ispettore, previa autorizzazione ministeriale, eseguisce
e fa eseguire dai generali a lui addetti ispezioni e visite ai
corpi, uffici ed altri enti delParma e ne riferisce il risultato
al Ministero della guerra, iriformandone il Capo di Stato
Maggiore dell'Esercito e i comandi di corpo d'armata inte-
ressati per la parte che li riguarda.

Art. 6.

L'Ispettore è dal Ministero consultato sulle principali que-
stioni riflettenti il servizio ippico per quanto interessa Par-
ma d'artiglieria ed inoltra al Ministero le proposte che ri.
tiene utili su tale argomento.

Art. 7.

L'Ispettore esercita azione di vigilanza sul personale mi-
litare e civile delParma e rassegna al Ministero della guer-
ra le proposte riflettenti Pimpiego del personale stesso.
Riceve ennumicazione dalle autorità competenti dei fatti

disciplinari e di servizio che rivestono carattere di speciale
importanza, relativi al personale stesso, pur rimanendo que-
sto alla dipendenza disciplinare delle autorità territoriali.
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Ordiniamo che il-presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1927 - Anno V

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
,

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 172. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 374.

REGIO DECRETO 17 febbraio 1927, n. 164.

Dipendenza e attribuzioni dell'Ispettore tecnico automobi.
listico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento del
Regio esercito, e successive modificazioni;

. Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari della guerra;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ispettore tecnico automobilistico ha il grado di generale
di brigata o colonnello e dipende dal Ministero della guerra.
Egli sovraintende alla istruzione tecnica dei Centri auto-
mobilistici,' agli studi, èsperienze e costruzioni del servizio
automobilistico, in rapporto più specialmente a quanto si
riferisce ai progressi tecnici che possono interessare il ser-
vizio stesso.
Nel campo delle sue attribuzioni corrisponde direttamente

con i Centri automobilistici.

Art. 2.

L'Ispettore tecnico automobilistico riceve dal Capo di
Stäto Maggiore dell'Esercito, per incarico del Ministero
della guerra, o direttamente da questo per la parte riflet-
tente i materiali, le direttive:

a) per Pindirizzo in genere dell'istruzione e del servizio
automobilistico in relazione al suo impiega in guerra;

b) per la compilazione di determinate istruzioni speciali
riguardanti il servizio automobilistico;

c) per lo studio delle questioni che interessano il ser-
vizio automobilistico.
Per sua opportuna norma negli studi di sua competenza,

è tenuto al corrente dal Ministero della guerra, dal Capo di
Stato Maggiore delPEsercito e dagli altri Ispettori delle
questioni che hanno attinenza con gli studi stessi.

Art. 3.

Concreta le caratteristiche che, in relazione alle esigenze
d'impiego, debbono avere i materiali automobilistici e fa al
Ministero le proposte del caso per Papprestamento degli
esemplari e per le relative esperienze.

Art. 4.

I/Ispettore tecnico auto'mobilistico riceve o promuove di
rettive dal Ministero della guerra per quanto concerne la

lavorazione, le provviste, ed il collaudo dei materiali autos
mobilistici e delle materie di consumo.
Segue lo sviltippo delle industrie nazionali che interessano
il servizio automobilistico e tiene informato il Ministero
della guerra dell'andamento degli studi, dei lavori e delle
reali condizioni e dei bisogni del servizio stesso.

Art. 5.

Vigila sul funzionamento tecnico e amministrativo del-
l'ofilcina automobilistica. Previa autorizzazione ministeriale
esegue ispezioni e visite ai Centri automobilistici e ne rife-
risce al Ministero della guerra ed ai Comandi di Corpo d'are
mata interessati.

Art. G.

L'Ispettore tecnico automobilistico è consultato dal Mis
nistero della guerra sulla idoneità tecnica degli ufficiali da'
destinarsi al comando dei Centri automobilistici ed alla ·

officina automobilistica.

Ordiniamo che il pregente decreto, munito del sigillo delIö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 174. - FERRETTI.

I

Numero di pubblicazione 375.

REGIO DEORETO 17 febbraio 1927, n. 161.
Dipendenza e attribuzioni dell'Ispettore della cavalleria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1920, .n. 390, sull'ordinamentë
del Regio esercito, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ispettore della cavalleria ha il grado di generale di din
visione e dipende dal Ministero della guerra. Egli sovrain-
tende all'istí•uzione ed al servizio tecnico dell'arma, agli
studi ed agli esperimenti relativi al personale, ai cavalli,
al materiale ed alle varie specialità di servizio dell'arma ed
a tutto quianto si riferisce ai progressi tecnici che possono
interessare lla cavalleria.
Nel campo delle sue attribuzioni corrisponde direttamelf-

te con i Comandi superiori di cavalleria e con la Scuola di
cavalleria.

Art. 2.

L'Ispettore riceve dal Capo di Stato Maggiore dell'Eser-
cito, per incarico del Ministero della guerra, le direttive:

a) per l'indirizzo dell'istruzione delle truppe di caval-
leria, in relazione al loro impiego in guerra;

b) per la compilazione di determinate istruzioni spe-
eiali riguardanti l'arma;
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c) per lo studio delle varie questioni tecniche riflettenti
la cavalleria.
Per sua opportuna norma negli studi di sua competenza,

è tenuto al corrente dal Ministero della guerra, dal Capo
di Stato Maggiore delPEsercito e dagli altri Ispettori sulle
questioni che hanno attinenza con gli studi stessi.

Art. 3.

I?Ispettore fa pröposte al Capo di Stato Maggiore del-
PEsercif.o per le esercitazioni speciali dell'arma, e, previ
accordi coi comandi di corpo d'armata interessati, dà le

conseguenti disposizioni esecutive; secondo gli ordini rice-
vati, assume la direzione di queste esercitazioni o vi desi-

gna altro uñiciale generate.

Art. 4.

IIIspettore, previa autorizzazione ministeriale, eseguisce
ispezioni e visite ai reggimenti e alla Scuola di cavalleria
e ne riferisce al Ministero della guerra, informando il Capo
di Stato Maggiore delPEsercito e i comandi di corpo d'ar-
mata interessati per la parte che li riguarda.

Art. 5.

IIIspettore è dal Ministero consultato ëulle principali que-
stioni riñettenti il servizio ippico, per quanto interessa

Parma di cavalleria, e inoltra al Ministero le proposte che
ritiene utili su tale argomento.

Art. 6.

Egli esercita azione di vigilanza sul personale di cavalle-
ria, e rassegna al Ministero della guerra le proposte riflet-
tenti Pimpiego del personale stesso.

L'Ispettore riceve comunicazione dalle autorità compe-
tenti dei fatti disciplinari e di servizio che rivestono carat-

tere di speciale importanza, relativi al personale stesso,
pur rimanendo questo alla dipendenza disciplinare dei co-
mandi territoriali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi.llo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI.

tVisto, il Guardasigilli: flocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 257, foglio 171. - FERRETTL

Numero di pubblicazione 376.

EEGIO DEORETO 19 dicembre 1926, n. 2436.

Autorizzazione al comune di Gessopalena ad applicare, agli
effetti degli anni 1925 e 1926, la tassa sul bestiame con la ridu=
zione dei minimi imponibili.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 19 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 12 maggio 1926 con la quale il co-
mune di Gessopalena chiede l'autorizzazione a ridurre i

minimi imponibili della tassa sul bestiame;
Vista la decisione 7 giugno 1920 della Ginnta provinciale

amministrativn di Chieti che approva la suddetta delibern

z1one;

Veduti gli articoli 24 e 32 della legge 15 luglio 1906, nu-
mero 383, contenente disposizioni per i tributi locali nelle
Provincie del Mezzogiorno e delle Isole;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Gessopalena è autorizzato ad applicate agli.
efetti degli anni 1925-1926 la tassa sul bestiame con la ri.
duzione dei minimi imponibili nei termini di cui alla dell-
berazione 12 maggio 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

.VOLPI.
Vis†o, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 16 febbraio 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 257, foglio 130. - FERRErrI.

Numero di pubblicazione 377.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1926, n. 2439.
Istituzione di un corso di specializzazione in studi coloniali

presso l'Istituto superiore libero di scienze economiche e com•
merciali di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulPordinamento degli Istis
tuti superiori di scienze economiche e commerciali apprd<
vato con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618;
Visto il regolamento generale degli Istituti superiori di

scienze economiche e commerciali approvato con R. decreto
8 luglio 1925, n. 1227;
Visto il R. decreto 8 marzo 1925, n. 829, con il quale PIsti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Pa-
lermo è ricònosciuto come Istituto superiore libero di· écienze
economiche e commerciali;
Viste le proposte del Consiglio accademico e del Consiglid

di amministrazione del predetto Istituto;
Sentito il parere del Consiglio superiore per Pistruzione

agraria, industriale e commerciale (sezione II);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

DalPanno accademico 1925-1926 presso l'Istituto superiore
libero di scienze economiche e commerciali di Palermo è
istituito un corso di specializzazione in studi coloniali.

Art. 2.

Il corso di specializzazione in studi coloniali comprende i
seguenti insegnamenti:

Geografia coloniale e geografia botanica coloniale - Igiene
coloniale e malattie tropicali Produzioni naturali delle
colonie Storia delle colonie e legislazione coloniale Isti-
tuzioni di diritto islamico ed etiopico - Lingua araba.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1927 - Anno V
Witt del Governo, registro 257, toglio 152. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 378.

REGIO DECRETO 16 gennaio 1927, n. 122.

Erezione in ente morale dell'Ente autonomo per la costru.
zione di case popolari nell'Alta Capitanata, in Serracapriola.

F. 122. R. decreto 16 gennaio 1927, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, l'Ente autonomo

per la costruzione di case popolari nell'Alta Capitanata,
con sede in Berracapriola (Foggia), viene eretto in ente
morale e ne è approvato lo statuto organico.

LVISt0, ti Û¾Gidsgigißi: ROCU.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1927 - Anno V

REGIO DECRETO 3 febbraio 1927.
Nomina di agente di cambio presso la Borsa valori di Milano,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul riordi-
namento delle Borse;
Vista la domanda 13 dicembre 1926, con la quale chiede la

nomina al posto vacante di agente di cambio presso la Bor-
sa valori di Milano il cav. Carabelli Rodolfo, fregiato di
medaglia d'oro al valor militare ;
Considerato che, alPinfuori del sígnor Gerbi Udmo, gli

altri aspiranti al posto predetto hanno dichiarato di riti-
rare la loro domanda per deferenza ed omaggio alle alte bene-
merenze militari del concorrente Carabelli;
Visti i pareri del Sindacato e della Depe,tazione di horsa

e della Camera di commercio ed industria di Milano concor-
demente favorevoli alla nomina del Carabelli ;
Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 2097, ed il

R. decreto 9 aprile 1925, n. 370 ;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Numero di pubblicazione 379. Articolo unico.

BEGIO DECRETO 16 dicembre 1926, n. 2390• La medaglia d'oro cav. Carabelli Rodolfo fu Giovanni, è
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Ugento• nominato agente di cambio presso la Borsa valori di Milano.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

W. 2390. R. decreto 16 dicembre 1926, col quale, sulla pro- presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
posta del Ministro per Pinterno, PAsilo infantile di Ugento la registrazione.
yiene eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto or- Dato a Roma, addì 3 febbraio 1927 - Anno V
gamco.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocœ. VITTORIO EMANUELE
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1927 - Anno V VOLPI.

Numero di pubblicazione 380. DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 1927.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1926, n. 2391. di r arrim a lone and istituire in Dignano una filiale della Cassa

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio
liceo « F. Delpino », in Chiavari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

N. 2391. R. decreto 16 dicembre 1926, col quale, sulla propo. M CONCERTO CON

sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola. IL MINISTRO PER LE FINANZE

stica del Regio liceo « F. Delpino », in Chiavari, viene
eretta in ente morale ed è approvato 11 relativo statuto. Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, che

reca disposizioni per la tutela del risparmio;
[Visto, ti Guardastgillt: Rocco. Sentito il parere delPIstituto di emissione;
Registrato qlla Corte dei conti, addi 3 febbrafo.1927 ·¼nno V

Decreta :

Numero di pubblicazione 881. Articolo unico.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1926, n. 2392. . . .

Erezione. 10 ente morale della Cassa scolastica del Regio
liceo-ginnasio « Vittorio Emanuele III », in Gorizia.

N. 2392. R. decreto 16 dicembre 1926, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del Regio liceo ginnasio « Vittorio Emanuele III »,
in Gorizia, viene eretta in ente morale ed è approvato 11

relativo statuto.

Visto, il Guardasigi¿LL: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1927 - Anno V

La Cassa di risparmio di Pola è autorizzata ad istituire
una propria filiale in Dignano.
Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Ugioiale

del Regno.

Roma, addì 10 febbraio 1927 - Anno V

Il Ministro per la economia nazionale:
BELLUZZO.

Il Ministro per le ßnanze :
OLPI.
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DECRETO PREFETTIZIO'16 gennaio 1927.
Nomina del Commissario straordinario per la provvisoria am=

ministrazione della provincia di Pescara.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI PESCARA

Veduto il R- decreto-legge,2 gennaio 1927, n. 1, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno dell'11 detto con cui ve-
niva istituita la nuova provincia di Pescara ;
Veduto il telegramma 13 corrente, n. 1710, coli il quale il

Ministero dell'interno delega al Prefetto la nomina del Com.
missario per l'amministrazione temporanea della istituita
Província;

Decreta:

Il dott. comm. Nicola Enrico Trotta, yice Prefetto, è no-
minato Commissario prefettizio per la straordinaria ammi.
,nistrazione della provincia di Pescara, fino all'insediamento
della rappresentanza ordinaria.
Al predetto Commissario sarà corrisposta a carico del bi-

lancio della Provincia l'indennità giornaliera di L. 70 oltre
il rimborso delle spese di viaggio da liquidarsi nei modi di
legge.

Pescara, addì 10 .gennaio 1927 - Anno V.

Il Prefe‡to: E. SEVERINI.

PRESENTAZIGINE 01 DEURETl LEGGE
Ala PA R12A M IMTO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Comunicazioni.

Agli eietti dell'art. 3 della leggo 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ca o del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, con nota in data 15 febbraio 1927, n. 701, ha presentato a

S. E. il Presidente della Camera dei deputati 11 disegno di legge
per la conversione s in legge del R decreto-legge 16 dicembre 1926,
zi. 2174, che reca provvedimenti per la disciplina del commercio di

Vendita al pubblido.

Agli enottL dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, con nota in data 15 febbraio 1927, u. 702, ha presentato a

S. E. 11 Presidento della Camera dei deputati 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 55, cho concerne l'estensione ad altri enti dello disposizioni del-
l'art. 4 del R. decreto-legge 20 luglio 1925, n. 1315, contenente prov-
Videnze per incoraggiare i dissodamenti, la motoaratura e la elet-
trocoltura.

Agli effetti dell'art. 3 della leggo 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S..E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, con nota in data 15 febbraio 1927, n. 703, ha presentato a

S. E. 11 Presidente della Camera dei deputati il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 59, che proroga il termino stabilito dal R, decreto-legge 13 ago-
sto 1926, n. 1605, per la obbligatorietà delle concimaie.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo,, con nota in data 15 febbraio 1927,
n. 704, ha presentato a S. E. il Presidente della Camera dei deputati
il disegno di legge per la conversione in legge del n decreto legge
13 gennaio 1927, n. 60, concernente lo stanziamento di somma per
premi e spese per la produzione di esplosivi adatti per le applica
stoni agricole.

Agil effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, con nota in data 15 febbraio 1927,
n. 705, ha presentato a S. E. il Presidente della Camera dei deputati

il disegno di legge per la conversione il legge del R. decreto-legge
19 dicembre 1926, n. 2295, recante provvedimenti per l'impiego del.
l'alcool come carburante.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·
tifica che S. E. il Capo del Governo, con nota in data 15 febbraio 1927,
n. 706, ha presentato a S. E. il Presidente della Cartera dei deputati
il disegno di legge per la conversione il legge del R. decreto-legge
13 gennaio 1927, n. 63, concernente la istituzione, in un4 zona .deBa
Sardegna, di una succursale della Scuola pratica di meccanica
agraria di Roma.

MINISTERO DELLA MARINA

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n.,100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Ministro per la matina, ha
presentato il 15 febbraio 1927 all'Ecc.ma Presidenza deBa Camera
dei deputati 11 progetto di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 80, che proroga l'efficacia del
R decreto-legge 14 giugno 1925, n. 1115, concernente la alienazione
di Regie navi radiate dal quadro del Regio naviglio e non più
reimpiegabili, pubblicato nella Gazzetta Ufffetale dell'11 febbraio
1927, n. 34.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·
tifica che S. E. il Ministro per l'economia nazionale, con nota in
data 18 febbraio 1927, ha presentato alla Presidenza deHa Camera'
i seguenti disegni di legge:

16 Conversione in legge del R. decreto-legge 25 novembre 1928,
n. 2159, concernente la facoltà di concessioni doganali e fiscali aHe
imprese che utilizzino i residui della raffinazione degli olii mine.
rali;

2° Conversione in legge del R. decreto-legge <13 gennaio 1987,
n. 62, concernente la proroga del termine assegnato aBa Commis-
sione per l'unificazione dei capitolati delle pubbliche amministra•
zioni e degli enti minori;

3o Conversione in legge del R. decreto-legge 16 gennaio 1987,
n. 100, per la istituzione di una speciale tassa sulle capre.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE '

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I · PORRFOGT.IO

Media del cambi e delle rendito

del 18 febbraio 1927 Anno V

Francia
. . . , . . 90.45 Oro . - . . . . 445.32

Mvizzera . . . . . 443.78 Belgrado - · · · · 41 -

1 ondra . . . . . . 111.986 Budapest (pengo) . 4.04

Olanda . . . . . .
0.24 Albania (Franco Gro) 146 -

5pagna .
. . . . .

387.37 Norvegia . . 5.05

13elgio . . .
.
.

. 3.207 Svezia
. , , , . c.ig

Berlino (Marco oro) 5.47 Polonia (Sloty) . .
--

Vienna ISchillinge) .
3.2475 Danimarca

. . - 0.15

Praga . . .
.

. 68.40 Rendita 3,50 % . 64.05
Romania . . . . .

13.40 Rendita 3,50 % 1902) ð9 -

Russia (Cervonetz) £18.65 Rendita 3% tordo 39.325

.

Gro
.

21.955 Consolidato 5% . 81.15
Peso argentmo

carta 0.66 Obbligazioni Venezie

New Yorli
. . . .

23.070 3,50 % . . . .
.
62.20

Dollaro Canadese
. 23.06



19 II-1927 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 41 91

MINISTERO DELLE FINANZE

Dazi doganali.

La media per 11 pagamento dei dazi.di importaziono da valore

dal 21 al 27 febbraio 1927 à stata fissata in L. 448, rappresentanti 100
dazio nominale e 348 aggiunta cambio.

I

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE PUBBLICA IÀTRUZIONE

Concorso ad un posto di professore
per l'insegnamento dell'anatomia nella Reale accademia

di belle arti di Venezia.

E' aperto il concorso per titoli ad un posto di professore di
4* classe (gruppo A, grado 106), per l'insegnamento dell'anstornia

nella Reale accademia di belle arti di Venezia, con l'annuo stipendio
di L. 9500, aumentabile, per aumenti periodici, a L. 11,600, più il sup-
plemento di servizio attivo di annue L. 2100.

I titoli dovranno comprovare, principalmente, 11 valore artistico
e didattico del candidato.

11 hiinistro, con decreto non motivato e insindacabile, può ne-

gare Pammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di

tre anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento, impartito in que-
sto tempo, 11 professore sarà confermato stabilmente oppure esone-

rato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da L. 3, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istru-
zione (Direzione generale antichità e belle arti) non più tardi del
31 marzo 1927 e dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

a) certificato di nascita, dal quale risulti l'età del candidato,
non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40; detto limite di
età ò elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918, e per le donne che abbiano pre-
stato servizio di infermiera negli ospedali militari mobilitati o in
quelli della Croce Rossa dislocati nelle zone di operazioni. A norma

poi dell'art. 58 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che
abbiano insegnato a titolo di supplente, incaricato, aiuto, assistente
in Regi istituti di istruzione artistica, o, quali titolari, in Istituti
della stessa natura, aventi personalità giuridica propria, o manto-
nuti da Enti morali, possono essere ammessi al concorso, in deroga
al limito di età predetta, per un periodo di tempo uguale al periodo
di servizio come sopra prestato, ma in ogni caso per non più di
5 anni: detto servizio dovrà essere comprovato con regolare certifi-
cato rilasciato dal capo dell'Istituto o dal Ministero;

b) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati al cit-
tadini dello Stato gli italiani non regnicoli anche so manchino della
naturalità;

c) certificato di sana costituzione fisica:

d) certificato generale negativo del casellario giudiziale:
e) certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal sin-

daco del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dimorato
nell'ultimo biennio;

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento;

g) ricevuta della tassa di L. 50 pagate al Demanio.

I documenti indicati alle lettere b), c), d), e), devono essere di
data non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli'
indicati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamente lega-
lizzati.

E' fatta eccezione al limite massimo di età a favoro di coloro
che occupano un posto di ruolo in un istituto governativo; i mede-
simi sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti, ec-

cetto la ricevuta della tassa.

Del titoli e dei lavori che si inviano è da unire alla domanda
(la quale in ogni caso deve esser spedita a parte, e non inclusa
nei pacchi o casso di lavori) msieme con i documenti di cui sopra,
un preciso elenco, in doppio esemplare, con la esatta indicazione

del domicilio del concorrente.

I lavori dovranno essero spediti a parte, in imballaggi, franchi
di porto a domicilio, presso 11 a Nuovo edificio Ministero pubblica
istruzione (Belle Arti) viale del Re, 56 - Roma ».

Gli imballaggi dovranno essere recapitati al detto indirizzo non
pitt tardi del 31 marzo 1927 e recare esteriormente oltre 11 nome
del concorrente, la sòritta: « Concorso ad un posto per l'insegna-
mento della anatomia nella Reale accademia di belle arti di Ve-
nezia ».

A parità di merito, sarà data la preferenza nell'ordine seguente:I
a) agli invalidi di guerra;

b) ai feriti in cog1battimento;
c) agli orfani di guerra ed ai figli degli invalidt di guerra;
d) alle vedove di guerra;

e) agli insigniti di medaglie al valore o di altra attestazione
speciale di merito di guerra;

f) a coloro che abbiano prestato servizio militare come com•

battenti;

g) a coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque
titolo per non meno di un anno, nell'Amministrazione delle anti.
chità e belle arti;

h} ai piil anziani di età.
Fra i concorrenti che appartengano ad una delle categorie in-

dicate alla lettera a) e b), avranno la precedenza, nelle categorie
medesime, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nelle
Amministrazioni dello Stato.

Ai sensi dell'art. 22 del R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 214,
chi riesca Vincitore di un concorso a posto di insegnante in istituti
di istruzione artistica e non accetti la nomina à escluso dal parte.
cipare ad altri concorsi della stessa materia sino a tro anni dalla

data della rinuncia.

Roma, addi 25 gennaio 1927 - Anno V.

Il Ministro: FEDELE.

MINISTERO DEL.LE FINANZE

Concorso al posto di attuario
presso la Direzione generale della Cassa depositi e prestiti

e degli Istituti di previdenza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, con cui nella car-
riera amministrativa del Ministero e delle Intendenze venne isti-

tuito un posto di attuario degli Istituti di previdenza (grado 0•) da
conferirsi secondo norme emanate con apposito decreto dal Mini-

stro per le finanze;
Considerato che i concqrsi indetti negli anni 1924 o 1926 per

coprire tale posto sono riusciti infruttuosi, o che perciò deve rite•

nersi come provvedimento in corso di attuazione la prima costi-

tuzione dell'ufficio di attuario previsto dal R. deereto 11 novembre

1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, con cui si di-

spone che in deroga al divieto generico di assumere nuovo perso-
nale, possano effettuarsi le nomine occorrenti per la prima costi-

tuzione di servizi, enti od uffici creati con provvedimenti in corso

di attuazione;

Determina:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli o per esami al posto di primo
segrotario nella carriera amministrativa del Ministero delle finan-

zo con lo stipendio iniziale di L, 11,600 oltre L. 2800 di supplemento
di servizio attivo, assegnato all'Ufficio tecnico della Direzione ge-
nerale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza.

Art. 2.

Gli esami verteranno sulle materio di cui al programma allo•
gato e che forma parte integrante del presente decreto.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 2 e 3 maggio 1987 pres-
so la Direzione generale della Cassa depositi e prestiti o degli Isti-
tuti di previdenza, e quelle orali presso la predetta Direzione ge-
nerale in giorni che saranno all'uopo destinati.
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Art. 3. Art. 7.

Sono ammessi al concorso i funzionari del Ministero delle .fl-
nanze e delle altre Amministrazioni dello Stato ed anche persone
estranee all'Amministrazione dello Stato.

Art. 4.

Le domande di ammissione, scritte di tutto pugno degli aspi-
ranti su carta bollata da L. 3, dovranno essere presentate all'Uf-
fleio centrale del personale del Ministero e delle Intendenze di fl-

nanza, entro il 15 aprile 1927, munite della lírova che è státa ver-

sata an un ufficio del registro la somma di L. 50 per tassa di con-
corso, giusta il It decreto-legge 10 maggio 1923, n. 1173.

Nelle domande gli aspiranti dovranno:
a) indicare con precisione il proprio .recapito;
b) elencare i titoli e documenti allegati.

Art. 5.

A corredo della domanda di ammissione al concorso, gli aspi-
ranti debbono produrre i seguenti documenti stesi sulle competenti
carte bollate e debitamente legalizzati:

1• copia dell'atto di nascita da cui risulti che alla data del

presente decreto l'aspirante non ha oltrepassato 11 30© anno di età.

Per gli invalidi di cui alla le,gge 21 agosto 1921, n. 1318, e per

i decorati al valore militare 11 limite massimo di età è elevato ad

anni 39;
26 certificato di cittadinanza itallaha:

39 certificato generale del casellario giudiziario;
4• certificato di regolare condotta, civile, morale e politica;
So certificato medico rilasciato da un ufficiale in servizio at-

tivo permanente del Regio esercito o della Regia marina, da un me-
dico provinciale, od anche, per giustificate circostanze, dal me-

dico condotto del Comune di residenza dal quale risulti che l'aspi-
rante ò di sana e robusta costituzione fisica.

.Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione fisica,
questa deve essere specificatamente menzionata nel certificato me-

dico, con dichiarazione che non menoma l'attitudine fisica all'im-

piego di attuario nell'Amministrazione finanziarla.
[ Amministrazione ha facoltà di far controllare insindacabil-

mente tale dichiarazione;
66 certificato od altro documento dal quale risulti che l'aspi-

rante ha ottemperato alle disposizioni dello leggi sul reclutamento;
7• diploma di laurea in matematica o in matematica finan-

iaria ed attuarialo o diploma di ingegnere, od altro diploma di

laurea rilasciato dalla Scuola di scienze statistiche ed attuariali

dellá Hegia università di Roma, o dalle scuole superiori di scienze
economiche e commerciali, o titoli equipollenti:

So specchio dei voti riportati negli esami speciali e di laurea;

90 i titoli comprovanti gli impieghi e le cariche che gli aspi-
kanti hanno coperto o coprono tuttora;

10o le pubblicazioni fatte dagli aspiranti;
11• fotografia recente del candidato con la firma di lui e con

dichiarazione del notato che comprovi la identità della persona.

Art. 6.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4 e 5 dell'articolo precedente
dovranno essere di data non anteriore al tre mesi da quella del

presente decreto.

I concorrenti, i quall già appartengono ad Amministrazioni del
lo Stato come impiegati di ruolo, sono dispensati dal produrre i

documenti di cui al numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 6.

La Commissione esaminatrice da nominarsi con ilecretá-Mini-
steriale procederà all'esame dei titoli ed alla preparazione del temi,
ed esprimerà il proprio giudizio sui titoli, sulle prove scritte e po-
scia su quelle orali dei concorrenti, ammessi a sostenerle.

Art. 8.

Per gIl esami saranno osservate le modalità di cui al H. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, recante disposizioni sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 9.

Sara dichiarato vincitore. del concorso 11 candidato, il quale nel
giudizio sulle prove scritte ed orali ed in quello sui titoll presentati,
avrà riportato complessivamente la classifica migliore. .

Art. 10.

A parità di merito, verrà applicato per le preferenze l'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 11.

La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarå rimessa al
Alinistro per l'approvazione, dopo di che verrà inseèlta nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale del Ministero.
Sui reclami che verranno presentati entro 15 giorni dalla pubbli-

cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno della graduatoria, deci-
derà in via definitiva il Ministro, sentita la Cotnmissione.

Art. 12.

Qualora il vincitore del concorso rinunciasse al posto O Venlise
dichiarato dimissionario per non avere assunto servizio nel' ter•
mine assegnato, potrà provvedersi alla sostituzione con la nomina
del concorrente che nella graduatoria immediataniente, sussegua
in ordine di merito.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 14 febbraio 1927 - Anno V

18 Ministro: VOLPI.

Programma del concorso per esami al posto di primo segretario nel-
la carriera amministrativa del Ministero delle finanze, asse-

gnato all'Ufficio tecnico della Direzione generale della Cassa

depositi e prestiti e degli istituti di previdenza.

'Le prove scritte comprenderanno:

a) un tema di calcolo infinitesimale;

b) un tema di tecnica attuariale.
Le prove orali verteranno su:

a) algebra complementare e calcolo infinitesimale;

b) calcolo delle probabilità e statistica matematica;

c) tecnica attuuriale;
d) demografla;
e) elementi di diritto amministrativo ed ordinamento dell'am-

ministrazione dello Stato.

Roma, addl 14 Tebbraio 1927 - Anno V

ll Ministro: VOLPI.

TOMMASI CAMILLo, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


